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Rai e sistema tv. Dopo la riforma 

Canone, l'extragettito 
diviso tra Stato e Rai 
Fondi anche alle tv locali 
Marco Mele 

C'era una volta il canone 
Rai. Arriva ora, con l'appro· 
vazione della legge di stabili
tà 2016, una norma che riscri
ve nansolo lesue modalitàdi 
riscossione ma anche le mo
dalità dì ripartizione tra di
versi S9ggetti, emittenti lo
cali incluse. 

Una volta c'era il bollettino 
postale. l'ultimo era di ll3 euro. 
Oa12016, com'è noto,l'importo 
sarà ridotto a cento euroesi pa
gherà, a rate, sulla bolletta e1et
trica. Prima domanda: e chi 
non ha il televisore pur avendo 
un'utenzaelettrlca?Laleggeha 
aggiunto al regio-decreto 246 
del 1938 UDa norma secondo la 
quale si presume l'esistenza di 
un apparecchio nel caso esista 
un'utenza elettrica nel luogo 
della residenza anagrafica. In 
caso contrario, andrà fatta dal 
cittadino interessato una di
chiarazione all'Agenzia delie 
entrate (le cui modalità an
dranno definite dal direttore 
della stessa), con rischi penali 
in caso di falsa dichiarazione. 

Seconda domanda: il paga
mento vale per tutti gli appa
recchi tv in casa? Sì, vale per 
tutti quelli utilizzati nelle resi
denze delia famiglia anagrafi
ca, seconde case incluse. Biso
gna pagare due canoni, invece. 
se i coniugi risultano come 
due famiglie anagraficbe . 
L'Anagrafe tributaria, l'Auto
rità per l'energia elettrica, il 
gas e il sistema idrico,I'Acqui
rente Unico spa, il ministero 
deli'luterno, i comuni, a que
sto scopo, sono autorizzati a 
scambiarsi i dati relativi alie 
famiglie anagrafiche c alle 
utenze elettriche. 

n pagamento del canOne av
verrà in dieci rate mensili ad
debitate sulle fatture delle im
prese elettriche: ma nel z0\6, 
nella prima fattura successiva 
al primo luglio saranno adde
bitate cumulativamente tutte 
lerate scadute(U primo giorno 
di tutti i mesi da gennaio ad ot~ 
tobre). L'importo del canone 
dovrà essere distinto all'inter
no delia bolletta. Le imprese 
elettricbe dovranno riversare 
i'importo all'erario il giorno 20 
di quello successivo all'incas
so e comunque entro il :20 di
cembre di ogni anno. Un de
Creto fisserà le modalità del ri
versamento e gli eventuall in-

nuO per usufruire dell'esen
zione da parte di chi ba 75 anni 
o più. La seconda è il flllanzia
mento, sìno a un massimo diso 
milioni (ma sarannO 50, ndr) di 
un Fondo per il piuralismo e 
l'innovazione del ministero 
dello Sviluppo. La terza è il 
Fondo per la riduzione deUa 
pressione fiscale. Il tutto, fer
ma restando l'assegnazione 
alla Rai della restante quota 
delle maggiori entrate. 

Nel testo della leggedi stabi
lità entrato in Parlamento, al 
contrario, tutte le eventuali 
maggiori entrate erano desti
nate all'Erario. Il Fondo per il 
pluralismo, con un apposito 
decreto del ministero dello 
Sviluppo. di concerto con 
il ministero dell'Economia e 
delle Finanze. sarà ripartito a 
favore delle emittenti televisi
ve e radiofoniche locali per 
obiettivi quali la promozione 
del pluralismo dcii 'informa
zio ne, il sostegno all'occupa
zione, la qualità dei contenuti e 
l'uso di tecnologie innovative. 

RISORSE DA RECUPERARE 
Secondo diverse stime 
la riduzione dell'evasione 
dal27 a15% delle famiglie 
porterebbe oltre 400 
mil ioni di maggiori entrate 

Due quesiti: se non ci fosse, 
in teoria, alcuna maggiore en
trata ne12016. cornesi fmanzia il 
Fondo peril pluralismo (che sa
rA di 50 milioni tutti gli anni), a 
parte le risorse per i con rri bu ti a 
favore di radio e tv iocali iscrit
te Del bilancio del ministero 
dello Svilup]?o che vi conflui
ranno? Secondo diverse stime, 
però, l'extragettito sarà invece 
cospicuo, a fronte di un'evasio
ne pari ai 27% delle famiglia che 
potrebbe ridursi intorno a un 
5% fISiologico: almeno 400-450 
mIlIoni di introiti supplementa
ri traRaìedErario. Un puntoÌD
terrogativoperlaRai:laleggedi 
stabilità del prossimo anno po
trebbe modi1icare sia l'importo 
fisso sia, soprattutto, le percen
tuali di rIpartizione delle som
me eccedenti tra il servizio pub
blico e l'Erario. 

". teressi di mora per i ritardi in j-:O~:!T~nr.;miiiiiii 
tale operazione. 

Come verrà ripartito Il ca
none? Qui si arriva al cuore del 
probiema. Dal 2016 al 2018 ie 
eventuali maggiori entrate si 
calcolano rispetto a quanto 
iscritto come canone di abbo
namento nel bilancio di previ· 
sione dello Stato per il 2016. 
Vale a dire un miliardo e 739 
milioni, ai quali, per arrivare a 
quanto riversato alla Rai. va 
sottratto un s% annuo più la 
tassa di conceSSione, per un 
netto intorno al miliardo e 650 
rnjJioni di euro circa. 

Le maggiori entrate rispetto 
a tale cifra, per il 2016 saranno 
destinate per il 33% all'erario: 
la quota salirà a150% nel 2017 e 
nel 2018. Questo 33% avrà tre 
destinazioni. La prima è i'am
pliamento da 7mila a 8rnila eu
ro della soglia di reddìto an-

33% 
Extra-gettito aU'Erario 
Rispett,o aila cifra fissata dal 
Bilancio deilo Stato, i maggiori 
Introitl andranno per un terzo 
(33%) ail'Erario con tre 
destinazioni: aumento sogiia 
di esenzione, Fondo peril 
piuralismoa ravor. di radio e 
tv locaii, Fondo per ia 
riduzione de ila pressione 
fiscale 

66% 
Extra-gettito aUa Ral 
Tale percentuaievarrà soia per 
112016. Dail'anno successivo I 
maggiori introitl da canone 
saranno ripartiti a metà tra Rai 
e io Stato 


